




















































S CE N A III. 
Susanna dal éastello. 

Sus. Ognun mi guarda e ride; 
E mormora· di me. ~. poveri se i occhi 
Le risa ed i motteggi io curo poco: 
La vedrem bella al terminar del giuoco. 

, Per altr9 qu~I ripiego 
Mi piacerià di più se non cadesse 

· Sulle mie spalle. lo 1000 persuasa 
Che il mio si,gnor marito ' , 
Se l'ha legatb al dito-Egli mi tiene 
Sospettcso di vista, e iltempo aspeHa 
Di potermi trovar sola in disparte. 
Eccolo .•. faccia franca. 

L BE N A IV. 

2'7 

Figaro e detta. 
Fig. ( É sola: ali' arle. ) 

( Si avvicina, , squadrandola d' alto in basso 
le gira d'intorno; indi da in uno soroscio di 
risa.) · 

AhI ahi ahi 
Sus. .Di che ridi/ 
Fig. Di che rido/ ahi ah/ rido in p e.osare 

Alla sctrna successa poco fa: 
Brava! proprio tu sei la mia metà. 

Sus. Ah/ Figaro-sai bene ( fingendo. ) 
Ch' io ti cotosco a fondo.,. Invan tu fiògi 
D'esser con me placato. 
Ti si vede la collera nel volto, 

Fig. La collera/ .ahi ah!' ah/ t, inganni molto 
lo li conosco meglio, · 
E li vedo·negli occhi un'altra cosa. 

Sus. Spiegati. · 
Fig. Son li• 
Sv,. . ( Oh questa è graziosa! ) 
Fig . 1n quegli occhi, o bric~oncella 

V' è n no spirito folletto, 



:fig. 
Sus. 
:fiq.. 
Sus. 
:Ji'ig 
Sus. 
J'ig. 

LU$. 

·:,ig. 
Sus. 
:fif. 

Che~ 

Fia,. 

fi~. 

Che. 

Fia. 

Che mi di~e s11b~e,io ~ neuo~ 
R~~f ,~_en c.~.9 t,~ la f,. 

:Pi 9uest1 o~~h• )~ f~\'~l!~ . . .. . 
,G~~P9 è _ij~l d_i _f~o~si,a1 

Il içll,~tto è g~,:QS~~ 
Ch~ ma,rtelJp ~n,çor ~i 4a. 

· Non è questo. . 
· ;Q9nq~ sp,eg~ti. 

Tq rp' i9te9,~i. . 
Io., 1101 day.y~ro'. 

Q,q~J' p~iOR-!l'JD ~ figar,o_. . • 
Nq / ch.1 m~1'! ( c.h' ~i sapp _a il vero, ) , 

~ Su COP,fe5$Sa frapçam~ntç, 
Chi ,è coluit 
. . . . Coluil .eh; è1 . 
~gli è un giovine .~vvenente, 

:t. più figaro di te. (-per uscire. ). 
O~i, aspetta~ . ( t!'~tte1}~ndola. } 

. Assa• per qra, 
Qua finchè non ·m'hai' risposto~ 

SCENA V. 
Che rubino, ~ detti, 

:t:hi! Susa~n~! )à sig~qra, 
Di te chiede .. :· .. 
· Corro tosto. 
f:gli è un ijiovane, I~ vedi? 

, : ( Piano a -fit, ) 
E pià Figar~ di te. . · 

$o di più che tu noocre~i ( 'Piaf)o a Sus.) 
E )!'avrai da farcon me. { Sus.Parte·) 

S C' E 'N A VI. '. ·' . 
fi,aro e C~~rubiru,. 

Siamo.s9li,-mio signor.e/ 
Chiaro alfiµ parlar poss,amo. 

~on é' è. al'cun, fratel maggiore, 
Parla chiaro, anch'io lo bramo. 

lo se, tutto, è ho risoluto. 



Che. 
Fig. 

Che. 
Fig. 

· Che. 

fig. 
·che. 

fig. 
Ch,. 

fig. 
Che. 
fig.· 
Che. 
fiq. 

Che~ 

D~i senirvi. e darvi .aiuto.- ­
Come't · 

Zitiù, - ~:duolini assai 
Che a cvnoséervi tarda,. 
Che ali' oseuro dell' inLrico 
lo m' opposi al vostro a11.10r, 

Vale a dire?.. · 
Zitto~ io dico .. .' 

-Or ·son \'Ostro sen-itor. 
' Che Susa,n,:ia al,bia pa rlat-o? 

No, noi credo, è troppv s.(•al tra . ) · 
( J!•i si tur'b.a ... e.i ci è cascato ... 

Ne sa merio di 'iluell' ,i;Jltra. ) · 
A tai dft.ti., a tal partilo, · 

Tu mi 'VMJ sbalor4ito ... 
Niente ... · 
· Zitto, - ·e ti protesto 

l'.:h' esser \'IJo' corLese t, onPsto, 
·che alle gra~ie d'un amiro 
Tanto ini?ra~o jQ non sarò. 

Mc) si ~raHa~ . r • • • 

Zitto, ;d dico. 
Risp~hclr ~uean oo io vo'. 

Come e' e'n tra la pettegola? 
Pi chi dunque hai iu parlato? 
Via che serve? ~iù l[J ,naschera, 

Chi di noi è rnf1scnerato? 
Vor, signore, ,·oi !o ~i(.>te; 
11 mio nom~ a 1ne r1rndetr, 
Vi scopritei palesate 
Che volete, che tr~mate, 
~ al disegno che vi guida 
Una mano io pur d-arò. 

JI dise0 _no eh~ mi guida ... 
Volenti,eri io tel dirò. 

Mi sòn (ìtto nel cenrello 
· Di ga~bare ug ~mb_roglione, 
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Fig 

Sus. 

Fig· 
Sus. 

. ' 

Che col manto dell'agnello 
Copre il pelo del leone, 
rn salvar dall' unghie su~ 
L'innocenza e la beltà; 

E sia detto fra noi due, 
li disegno effetto avr:à. , 

Si può. dar, signor fratello, 
· Ne sia pur capacitato, 

• Che 'gi ìi, giù nel trdbocchello 
Cada alfi n chi l' ha scavato, 
Si può dar che resti un bue 
Chi piì1 vanta abilità. 

E, sia detto fra noi due, 
Questa masr:her,1 cadrà. 

SCENA VII. 
Susçuina, e detti. 

Eravi, bravi/ ancora insieme, 
Questo è usar fraternamente. · 
( Maledetta I ) 

( Ei smania e freme/ 
Segno egl' è che non sa niente.) 

Fig. ' Più di te cortese e buonç>, 
( Prendendola a parte e fingendo gioja. ) 

Con fiducia ed abbandono 
Egli° alfin mi si è scoperto. 

· Le sue mire adesso io so. 
Sus. Tu sai tutto I .. ne sei certo? 
Fig. Quanto te. , , 

- Sus, Vediamo un po'. 
( Che dopo aver accennato a Sus• a poco a po-

co s' avvic. ) 
F,·g. Egli adunque ... 
Sus. · Egli è 1 . . 
Che. ( facendosi in mezzo. ) Son Figaro, 

E tu bestia senza coda, 
·sei Basilio. 

Sus, Ah/ ah I Basilio, 



Fig. Sòno il cancro che ti roda. 
S us. Che. Se basi li o tu non sei. 

AJlor Bartolo sei tu. 
Ah! ah/ ah! (ridendo. ) 

Fig. ( Gli ammazzerei) 
Sus. .Che. Ahi.ab! 
Fig. ( Non passo più.) 

' Sus. Cbe. Sl, si, tu sei Basilio, · 
Si vede chipro e tondo . 
. Al volto, agi' occhi, all'aria . . 

. l>' un vero gabbamondo 
.A. 5. Manijggia, imbroglia, intrica, 
;-:, Gitt-ata. è la fatica. 

Il nome del gran Figaro 
Non meri ti portar. 

Fig. Si, si. se son Basilio 
All' ul.timo vedrete, 
Sciocchi, balordi, stotidi, 
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Ridete pur, ridete:-La cabala ho capito .. 
O· Ma il di non è finito, 
Ma il genio ho ancor di Figaro. 
E vi farò tremar. 

SCENA Vili. 
Plagio e detti. 

Pla. ( correndo a l!ig. ) Lodato A polline~ 
P_ur v'ho trovalo ... -un nodo insolito. 
Ho immaginato .•. -un incidente 

Pii1 sorprendepte-estro poetico 
Trovar non sa. 

Fi.g Va via. 
Pla. Sentitelo. 
Pig. . Un'altra valta. 
Pla. Mi sbrigo subito. 
Che. Sus. Si, sì, lo ascolta. 
Pla. ( legg. ) 

Quell 1 intrignnte-Si è finto amante. 
E la cata~Lrofe-comincia quà. · 

Pig. Eh I vanne al Diavolo-tu e l' inciùente, 
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Aftra,ca~astrofo..,Jio •per la mente. 
a 4-, Sì, sì schernitemj,-ctilme .burlàtev.i. 

ne, 

Ve,frp.rp .p~r. uJ'timo-chi piangèr.a ,· . 
Che. Sus. Non ta n(la• oollera, ...,RlalJto) novello; 

bscia a Melpornene-1' ir11 1e,il coltéUot 
Un a,1:tor f'omico-'\'ll.Of esser lepido, 

Sé no dal Puhblico--Hi~chiani ' fa . 
Pia . Suoçe Pie,;idi i-che; (losa ,è quest,a'!' 

Egli è-f~Pn«!tico ... -perde ·la tes ta ... 
Ottimo Fi~aro,, Terenzio iberiùo, 
Del tuo discrpolo ... senl1 pi~là<. 

( F1·g. parte smaniando. Che;. e: S&IS , lbt seguond 
ridendo.) · 

SCENA IX. 
Anli~amera ad uso di guardarobe · che. nfette al 

1 la stahza di Susanna. Di qua e .di la sono due 
.1rmadii. in lino de', q·uali av,i un ,di qùegli · ar .. 
nesi • .-di rlegno; , a cui si appendono , i vestiti, co­
pprto da · un ferraiolo r e·: da un cap,pello._ 

Susanna cd l'!,ez ent'li'ando rt1p1ddmente; 
indi Cherubino , 

]_ne~. Chiudi presto .la, porta~ _ 
S•,s . · Uh; che, spavento. 

Non vi ha - vedtUa Alcuo, ~ poi-; signora · 
. Sielt, nelle : mie · ~tanze,. a non , è questo~ , 
Un luogo i proibito. 

lnez. Sì .• .. ma, chiuder . suia• mig.ti.nr pa,tito. 
Sus . Oh I bella I sta a veder che. Cherubino: 
. Dov!:à passare per la setratura. 

lnez. E ,·ero ... ma . . . 
Sus. Che ma? mano paura. 

Il Conte e la Con lt'ssa 
Si f<- lan 1'UI .voslro cunfo a disputare. 
}.' igaro ha di che fare 
Per I i prep"rélli, i della festa, 
Nè pub v,rnir<• a romperci la testa~ 
ln tanto .Clwruhin . «. 



inez. ·zi Lto ... vien, gente. 
Sus. È de-sso ·app-unto. · 
Che. ( entrando ) Eccomi. . 

. Sus. Or sì che importa 
Di chiudere la porta. ( 'èhiude.) 

Che. Iriez I. • che hai? 
Sus. Ti·ema la poverh1a. · · 
Che. · E di che mai? 
Sus. D' esser sorpresa. · ·. · 
lnez. · A h.! non è sol .per questo: 

Tremo perchè la sera si avvicina, . 
E nulla abbiamo · combinato ancora •. 

Che. Non ci siam mai . parlati uu quarto d' ora": 
Sus. Or dunque per fortuna. , 

Eccoci lutti e tre ... venìte _avanti, 
. ( Si pone in mezzo. ) 

Parliamo, co·mbiniam. . . . _ . . 
Che Sappi, che a~ fine 

·Don ,A lv.aro ho veduto: ei di 'sicuro ' 
Tuo sp·oso non sarà; com'è y_e!'}uto 
Dovrà partir. 

Sus. Benone. 
lr,ez. .· Altro non bramo.. . 

Ma. • . ( odessi picchiare alla _porta. ) 
Che: Han picchiato. · 
Fig. ( di dentro) Susanna l . 
Ine11. · · · Ah ime I 
Sus. Ci siamo: 
Che. Diamine I .. e che si fa'l 
Sus. , · Celarsi è d' ubpo. 
lnez Dove? dove! 
Sus. Non so. 
l'ig. ( di nuovo ) Sus_anna, chi l dico. 
Sns. Vengo, vengo. . 
Che. Che i u trico / 
( Si aggirano per- la scena in gran c6n(usione. ) 
Sus · ( Ad /ne:. accen. ud armad. ) · . 

· Ab-~ voi là dèn tro •. 



t , 
Voi qu·a ..• {" a _C~,. )' dìetro i'I m:1ntclfo. 

)',g ( con nù furia gridando e p·foch. J1 Cospell<'ne- f. 
llo~1po l' ~scio~ · , · · ,. 

Su,. ( dopo ch'iu,o r armad,io, ~ enllecato Che. col! 
capello ir&dosso vo a_d aprfre ) , 

Son quà .• : co·sl. .. benone. 
, SCENA X. ~. 

Figaro entrando f uri-osamente,' ~ detti tnd~ iU. _. 
Conte e la. Contessa. 

1'i';. Chiusa q_ua den tr9 a chiave ... ,. 
Cps' è sta novilà ? '- . 

Sus. ,( condisinvolìura. ) Faccio di tlllfO 
. Per polerti schivar;: ma tutto in\'anc,~. 

Fig. Cì vuol. ta_nto ad ap·rire? 
Sus. Ora è aperto;; 'crle \'Qoi, 
Fig. - ' Devo partire; 

Dammi tosto il mahteHo. '- · ·· 
Vo a chiamar il Notaro. 

Sus. . . . . U tuo manteno!' 
'Hai tu ·forse paura· di gelaret · · 

Fig~ :E-già tar~i e comincia a piovicchiare. 
·( Sns. confusa. Dopo ~ momento F,·r. s,,. 

"ol1e, e tJèdendo c~e' elfa nansi muove, ,i impa.ziènta-. ), 
E coslf'con chi ho parlato? . · ' 

Sùs. Un moment9/ ) Oh quale imbroglio! J 
ll Con. Ho d-,ciso: cosi ,·ogiio. ( d~ fuori ), 
Fig,. -li padron/" · 
Sus. ( Come si fai') . 
Jl Con... "Abh:astanza· Ilo sopportatò-. 

( In iscena segnito e/alla Con. ) 
Di colei le stravaganze. · · : 
Sono· chiuse le sue stanze ... 

• . Vann'e tu. . . (' a Su,.) Cb'e ·scenda -qua .. 
/1,a Con. Ila _pen,sate, al. suo dolore •.• ., 
Il Con. . V.ie~. ~on Alvàr~ fra poco. · 
Sus. Ponderate, o· mio ·signore~ .. 
lf Con.. ,_ Troppo l~lngQ è questo gluoco:. 
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"ilfi. t e ragioni sono \'anè: 
. V o cosi, cosl sarà·; 

.'Sus. ( Se ,v,o via qu~ ~l~ . ! I cane.: 
D11 per tutto e, lintera. ) 

La Con. ( Piu rimedio·n6n rimane. 
Uhbidì'r lè cori verrà. ') 

•( Sl .crel'a,te, od-onn.e insane; 
Ma iJ coutartto .sì latà-.: ) ., · · . , \: · 

il Con. Tn non .. vai1 . . · . (-.a S~,. } 
s-~ (imbrogliata) ·Sì. ~. va.do.· .. · ; ·· · 
Pig. . . Pres,o. {Sus. t~ e .1'tette.) 
/ l e on. Ma che fa i , , ' l . . ' . 

Sus. . ·. ( Che impic,~io è questof 
lo son pronte. . . ma Eecel lenza .• · .. 
Se facesse resi-stetnza. . • . 
Andar tutti è più sic ora. 

l!,g. El va là: cos' ai paura? ,· 
Dal Notar-o inta.Q-tO. io volo. 

11 Con. Sl ti spiccia.: . . , 
llig. , li ferraiol-0 . 

1 . • ( Per-andare a prendere . il ma,~tellrp 0 } · _. • 

Sus. Andar pùoi· ,senza d'i qnello.,_ - . , 
· · , ( Fermandolo~ }. · 

F;g. li cappeH0: .. . 1 

.. "'-u,s. ' · . . No. . ;_ 
Fig: Eh I, va ·,\ 

{ La respin,· e corl'e al cappellaio, e discopr~ 
-.. Che. · · . 1 

, · 

. · .· Ah l. _ ( con ,un gti fo. f 
, Che Sus. la Co-n. Siarn fritti. 

ll Con. ·che mai vedo 
Fif. : · (Or - capisro.) 

_ . ( Va spiando di qua e ~• là.) 
Il Con. ( a (}he) _ Qnl che .fai ·1- . 
Che. Che bo d,a dir? saranno guai. 
Fig. . Ah I signor ... ,gua1•cfate qua. 

. ( 'Apre l' altro armc;idio e vedesi /nu. ) 
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I l Con. Inezf 
La Con. Sus. Che C:ielo? 
Il Con. Appena il credo, 
La Con. Sus . Che. 

Maledetto! ( a.Fig;. ) 
- Fig. (~) Ahi. ah/ ahl 

(*) ( Dando in un scroscio di risa.)" 
Il Con. ( Apro gli o.echi finalmente ... 

Son tradi~o ed ingannato. 
;,. 4. Bel .gioiello che ho trovato, 

Bella perla in-verità. ) · .. 
: Che. ( Io mi ·stillo in van Ja men te ... 

Più non· giova ingegn·o ed arte. , .. 
Rivoltate son le cane, . 

' Di sfrattar mi • toccherà. ) 
·Ji1- (.Mia scarsella, allegramente .... 

E battuto l'intrigante .. .. _ 
Già contata , gia sonanle 
Della dote è la metà. J 

Jnez La Con. Sus·. 
( ,Come un piccofo accidente , 
Ha la macçhi-na distrutta! 
Son confusa1, tremo tutta ... 
Chi sa mai · come anderà t · 

Jl Con. T~merario I chi sei? che pretendi ? 
Dell ' oltraggio ragione mi r·endi._ 

. Che. ', { Il coraggio e ìl cervello ho perduto. ) 
Fig. Parla, parla ... rimasto sei mulo? 
Che Sono un tal"·ohe si è posto all'impegno 

( Risolutamente. ) 
Di sventar del briccone il disegno 

( Accennando Fig. ) 
Di sottrarre agli artigli d' un perfido 

L' innocente e tradita beltà. 
Il Con. Su partite: finiamo I' istoria. 

( Alla Con. e ad Jnez . ) 
La lua roba, tu infida, radunu. ( a Sus.) 
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T·u. sfacciato, ringrazia fortuna ( a Cke.) 
Se altrimenti scaèciar r,on t:i fo. 

Che. Non cantare per-aoco vittoria , ( a Fì,1. ) 
V:oi srerate C11

), voi l'ira caln, a.fe ("'""), 
(~) ( alle donne) {0

) ( al' Conlf'- J 
~i vedrà chi I' insidie ha tran i.i l e . 

Chi son io pria di sera 'dirò. · 
flg. ( Ora sl che vo' fare baldoria, ( lietissimo.) 

Ora si- che ritorno al mio po~to. 
E se ottengo l'intento proposto; 
Ben felice chiamarmi potrò, } 

/.,i ez ( li briccone va in ginbilq e in glori a . . .. 
La Con. e Sus. · · 

Ei trionfa, ed In faccia ne ridP... ' 
Ah J la rabbia, il dispelto mi ·uçci{ic 
D' ~lzar gli .occhi cora~gio non ho. 

Cherubino, lii,ez e la Contessa partono d0i, 1m latq 
Cusarma date ~ltro. }. · · · ' 

. SCENA Xl. 
Il Conte e FigQro, 

Il Con. Figaro I 
Fi.1. , _ Mio sigorf?. 
lJ Con. Un brav' uomo· \u ~ei , Tutta ti re ndo .._ 

La· prim,era mia ;stima: 
F,g. · lo ~on contento 

Come se avessi guadagna lo · tiri terno. 
Gioco vedervi, e sc.herno · 
Di colai gabbaniòndo 
DavverQ io qon pQtea· senza crep;1rn, 

Il Con. V~ . .. saprò la tua fè rico1upensai'e. 
Ma Susanni) ... Susanna · · · · 
Per sempre hà da fuggir la mia ·préser\za, 

F'if. Voi m'avete Ecçellenza, · 
Un tal ·peso le\'·ato 
Che in eterno obbligato esser vi degg io .. 
Vadà via, ben le stà: merla Ji peggio. 

li non. Va dunque pront(lin~ht_~, . 
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E più presto cl1 e puoi guiqa .il Notaro. 

l'ig. Corro ... (oh! che sprone al fianco emmi il danaro) 
· · ( Parte. ) 

S C E N A Xli· 
Il Conte, indi Susanna con un f ardel/o. 
· ·so'tlo il braccio. 

Il Con. Vedran che non mi lascio. 
Più pel naso guidar; chesoµo sta.neo • . 
Di fare a modo d1 altri. '· , , 
E che il padron SQD., io. '· 

Stts, ( Eppure, a\'rai da fare a modo mio . . 
- ( In 'disparte. ) 

. -l Con. Per ahro mi rincresce. 
Che Susanna sen vada. 

Su,: (c.\_ s. ) · . ( Ohi se , ,· bo deuo. ) 
Jl con. Troppo dal mio dispeuo. . 

Trasportar mi lasciai. _ 
Sus. ( E ind,eitro tornerai.) , · 
li Con. ( volgendo•i vede Sus. ) Chi vedo! è dessa. 

( Non- la-0ciam ragazzate. ) · 
Su,. ( avan~àsi 1,ntamente.) ( Aria sommessa.) 

Eccel. .. · lenza. ( pi~ngendo. J · 
Il C.on. ( bruspo.) Che vuoi? 

· Che pretendi da meT - · ' 
Sus. (singhiozzando.) Nulla .... SoUanto, 

Pria rii partir ..• parlar mi ·vieta il pianto. 
Il ·Coa. Spicciati. . 

· Sus. Abbandonata ••• 
Dal mio caro padrone ... 

Jl Con. ( le dà una borsa.) Ho intes<1: pre.nd~: 
QuesL' oro servire pe' tuoi bisogni, . 

Finchè tu non ritrovi a collocarti 
ln qualch' altra maniera , . ·. 

Sus.richusando la borsa.) Ahi non è questo. .. 
Che mi affligge, o signore. . . i. 

Non vedervi ma.i più .... mi scoppia il core. 
Il Con. Tu lo volet1~i, ingrata, · 

Solo te 5tessa accusa; 



Non- ba diresa o sous& 
Sì nera infedeltà~ 

Sus. Sonò aragion·cà·ceia\a, 
Troppo son rea, fo: ve~·o,. 
Perdono a voi ·non chiedo, 
Imploro sol pieià. 

Il Con. Quale pietàt 
Sns. . Solqnall'a 

Di non odiarmi almen,o. 
li Con. Odi~rti/ .. ·no .•• uoo t' odfo:., 
Sus Or son contenta appieno. _ 

Su quella destra am,ata. 
Che imprima tin baci9 .••. 

Il Cor&. ( volendo ,iti,ar ta mano eh' essa gli, afferra~ J 
No. . · 

Sus. ( rilenen4ogU la ma'no e;baeianàolq. J 
Ah! non ,,i lasci'O~-

ll Con .. ( aommossu. ) Ingratar 
( Debole cOf'J'.. ehe fo9 ) 

Sus. Buono! gli' spunta il pianto . ., -~ 
. , A poco a poco ei cede •• ., 

' A i. O.hf quando me_n lo crerle 
Farà quel eh' io vorrò.) 

Jt Con. ( Ahi che a durarla tanso 
Capace non mi · sent·o ... 
Che un dr ramai rammento,. 
E ch'èssa pur m'amò .. ) 

Sus. Dunque i·o paTto. . . (per· partire) 
Il · Conte (arrestaudolat Senti. 
Sùs: Oh Dio r 

. Se più resto al rie vi moro. 
it Con. No, rimaui: io tutto obbl.io. 
Sus. Come voi/ ..• { che pasta d'Qro i) 
li Con. _Ti perdono; ma ricord'ani . ..• 
Sus.., Pria d'offendeni monè . 
.ll .C~n. Sl rimani; e sia per ora 

Co'fld'onal'o il: P!:i;mo, eFrere·;; , 



J1 2. Se mi servi co-n amo·re 
Io scordarmelo saprò. 

Se l'ho detto che a mio modo. 
Finrhè vivb i•o non faro.­

Sus. · Me felice! iò trovo ancora . 
Il mio caro e buori signore, 

_ Si bell'alrna, si bel ·core 
Esser barba_ro non può; 

{ Questa invero me la godo; 
Qùesla poi la con·terò: J . '(partono) 

S . C E N A X I I I. 
Atrio oome nell'atto , primo 

.A ;tuM sérvi int òrh.tèO'rto·'D: }tft1ai~o;'aepompr,,gnata 
dal ~onte, 1ri di la Cori,tessa, cd lnez. 

Co11. ~ Don Alvat·o mio raro, 
Eccovi l'1 Con tessa. 
E la mia fi,glin •seco. lo v'i _p·res.e"1n1to 
Don Alv,éll'o, o Contessa , lnez, ·e quesq . 
Lo s poso tuo · 

( la Coniessa ed l1iez satu:ano·senza,parlare) 
D. !1 lv. · -Cospetto I · 

E . pnr bellina. r . 
l nez (pia ,10 at!a ,Contessa) ( ~hç sinistro aspetto/) 
D. Alv . ~lgnorè, 'il vostro assenso 

A Ila b,~ama del Con Ù\ . '· 
D,ll vostro la l:J bro ad implorare · io vengo . 
Me fortunato, se da · voi .'f' ottengo. . 

l ne~. Che ri sponder degg• · o '(piano alla Con.) . 
La Con. . Coraggio; è forza ·· 

Disgustarlo di te.} 
Con. _., '( Tace la ufadre 

Affiitta è la 'riiia fì~lia · · · 
Che signifi ca rf .', 'Èb.hene 1

f ·cosa' 1fate? , 
Ri spond e te, parlate. Or \ia - t'uvanz.a (ad '/nez.) 
L ' imporlUJJQ . rossor omni discaccia _ 

D. A lv. Vi ~piaccio for se '? ' 
1 



} 
l ,1 

Ì nez (in~oràggita dalla Con.) Ahi sì': vel dic~ in taccià 
Il Cr,,. fod egna / · 

· D. Alv. ' Oimè i 
-Za Con. (8ravissimai) · 
ll Con. · Cosl parlar tu puoi 
D . Alv. Ahì rinunziare a voiì . . . 

Possibifo non è. 
Coro (Oh 'i questo è un bai pretendere ( ironico J 

E delicato affé 1) 
l nez. L'al 'ma mia, se nol sapete, 

Arde già d1 un altro iuno·re. 
Infelice mi rendete, 
Fate èterno il mio dolore. 
Un I orrib'ile catena 
Questo im'ene a me sarà. 

I l Con ( Prestar fede io posso appèna 
( A -D. Alv. ) 

:A .2. A Ila sua temer i t}.J . 
D. Alv. { Che voi di·r~ questa scena? (a,l Con) 

, Quale sgarbo mi si fa ? ) 
l nez mia 
La Con. (Se resiste alla tua pena 

e soa 
Curo Cor di padre in sen non 'ha .) 
lnez · Voi tacete .. . oh Dio !. . parlate , 

Padre mio I . . . 
,l l Con. Ti scosta, audaèe. 
l nez ~o , che non 'è possibile 

Ch1 'io scordi tanto affetto, 
Scolpito, è nel .mio petto 
Un sì possente· ardor. 

Ah I se potessi accogliere 
Speranza in questo seno 

O'un avvenir sereno , 
5i pascerebbe il ' cor. 

ln~z è la Con. ( fra laro. ) 
( Ah i tutto è inutile ,,. han cor di scoglio ., 



1.2· 

' .Può sol d'i~1broglio - levarci amor.) 
Jt : Con. Raffrena o, perfida - gli· au,d~ci ac-cJi ti :_ 
1 Troppo éime"ntì'- il mio furor· 

D. 41v. ( Che bene termini - p_er me non, cred <1, 
~6 non ,p,ossedo-:- la. dote ancor. ) 

uoro E COmP.àlibiltl - se non lo vuole ~ 
No'n · è possibiÌ~ - ca~_biàr1 il cm-. 

lnez parte colla Co1if.èssa, · il Conte e-D: Alvaro 
l $ieg.~qno._ , . . , 1 •. .. 

S C E N A x, I . V 
Figaro, introducendo i{!fotaro: .mdi if' Conte la Con-~ 

tessa, Ine~. · S,u.ilmnà., n; Alvar o. 
Fig. S8dete la u:n momen lo , 

-Caro Signor Notajo ; eçl all~nde te ' 
Ch'io v·annuii"zi al Padr:on. Potete intanto 
Preparar la scri\tura. E .. ·prep,ilrala ~ 

{Il Notaro g1,cla po·1{Jf,) _· .. --
Tanto me~lio;-sllr-à -pr-ésco spicciata per . qndare, 
Ma viene 1rConté ' 

(# Conte, tr, ci.nando per mar,? lnez ) · 
Con. ( A va.n t1, .e bada berte, 

A. non farmi più' scene. 
Sus. t E _Figaro rha vin\a ): 

\11 sembra di s.dgnar.. 
Fig. Innanzi qu ~· a,I 

1

M'~'~ifi_co' lagge 1 l.a scritt,ura. 
Si ~on .'presentati . 
Spo"ntà_ne mente etc~lera · 
I sotton mi nati 

Il C0n. Donna h1e~ . . ' . (,/ettanqq, ~, 
D. Alv. B Don ,Alvaro., (idem.)' 
bg. · Le vostre qua J-ità; . , ( a E). Alv. ) 

S C E N A U L1 T I M A. 
Cherubino. vestit~ nobilmente entra all' improviw 
Che. Torri bio già lafijé e · 

Di Cherubino: 
D . .A.lv. Ah' I 
(Dà un grido, si copre la faccia e rrarte rnpida menle} 



Fig. ( Tullo è p:er'datò.) . , 
Jnez la Can. Sus. Oh! gibb f'I µ./ 
Jl Con. Che fu r eh~ scèrià e qt1:esia/ ?. 
l'he. ·La confusid'n~ ~i Figtl'rd ' 

Assai lo rr>'~fnif~:,ta·: 
U11 furbo un' imp·ostd1'•e 
Vi sednce~n, sighor: 

Scoprir la lor per~d'ìà · 
Alti11 mi diede anfò'r. 

f' Con. Amor/ . 
Che. ' S.i, "osO·a: fìgli•a. 

Amo d'amor -sincero. . 
Ella pur ·m'aina 

la ()on. , S us. È vero .. /ne~ 
ÌJ/a.. 
ç('1l. 
J( Co_n. 

( Oh!_ bel la!~ 
( Oh 11_tio :$1.up,o r •. 

(S'egli n,on err-i, i perfidi_ 
Compì,an l'iniqua tri m.a ! 
J nez lo v~ole, ci I' a ma ! 
Ebh.eri. la sposerà f 

Pla. EccQ l'in.trigo al termine; 
·· stretto ab1astanzn è il grnppo.;, 
Del dramqHt lo s.vil.u,ppo 
Bellissimo sarà . 

.fl Con. Da m,e discacci.<; Figaro.: 
Mai piu mi \'enga ~~anti. : 
Si n_niscano ~li, am.anti:_ 
Finita sia cosL 

Ohe ~ le du_nne. 
Pl O liP-Lo istante/ 
Fi"rJ. ( Oh sforLunato dl J) 

T11tt-i . 
Il Con. Da tanti imbrogli e p.alpit.i 
Che. le donne e Coro.. 

Altin re~piri ogn 'alma : 
Dopo i timori e i spasimi 
Più dolce è al cor la calma : 



Pia. 

Amor che al nodo è pronubo 
Pii1 non la turberà . 
Ecco di tante cabale 

Qual tristo frutto ho collo. 
Tutti con me la prendono, 
Nessttno mi guarda in volto~ 
Veder tacere e farsela 
Meglio, per me sarà. 

Finita è la commedia: 
.Davver che non ci ·è male. 
f, lo sviluppo semplice; 
Non manca di morale. 
Voglio sperar che il Pubblico 
La man mi billlenr. 

P 1 NE~ 
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